FASE DI LAVORO: TAGLIO DI MURI
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	Trattasi di tecnica utilizzata in tutti i casi di demolizione parziale e controllata di murature e, soprattutto, negli interventi di ristrutturazioni e restauri, dove è richiesta precisione e bassa emissione di vibrazioni, rumori e polveri. Altresì, tale metodologia di intervento trova largo impiego nella realizzazione di aperture, per abbassare delle murature oppure per effettuare il risanamento di pareti umide.

	In caso di intervento risolutivo come sbarramento alla risalita capillare, i tagli del muro vengono fatti a pochi centimetri dal suolo con uno spessore di 8 millimetri circa. L’avanzamento del taglio, in senso longitudinale, è subordinato al tipo di muratura e può variare da un minimo di 30 a un massimo di 130 cm. Qualora si dovessero salvaguardare rivestimenti già in opera su un lato della parete (mattonelle, rivestimenti, intercapedini, perlinati), sarà possibile fare dei tagli "non passanti". Il taglio viene effettuato sui muri portanti (perimetrali e interni) che sorgono direttamente dalle fondamenta.


· Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

· Attrezzi manuali di uso comune                       
· Carriola

· Martello demolitore elettrico
· Mazza e scalpello

· Sega a catena 
· Smerigliatrice angolare o flessibile
· Filo diamantato

· Dischi a corona diamantata
· Sostanze Pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose:

· Polveri di inerti
· Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:

· Canale per il convogliamento dei materiali
· Valutazione e Classificazione dei Rischi

	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	Inalazione di polveri e fibre
	Probabile
	Modesto
	Notevole

	Rumore
	Probabile
	Modesto
	Notevole

	Elettrocuzione
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	Proiezione di schegge 
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	Caduta di materiale dall'alto
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	Punture, tagli e abrasioni
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	Urti, colpi, impatti e compressioni
	Possibile
	Modesto
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati

· Prima di procedere al taglio della muratura, assicurarsi della stabilità della struttura muraria, in modo che i lavori non arrechino indirettamente danni ad altre parti della struttura  stessa 

· L'area che  interessa la zona di caduta del materiale all'atto della demolizione deve essere opportunamente delimitata in modo da impedire che  il materiale di  risulta del taglio possa investire o comunque colpire persone sia addette che non (Art. 154 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Vietare l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti durante i lavori di taglio della muratura (Art.154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Predisporre convogliamento a terra dei materiali durante i lavori (Art.153 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· L'estremo inferiore del canale di scarico viene tenuto ad una altezza inferiore ai 2,00 mt dal terreno di raccolta. (Art.153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· I materiali di risulta, prima di essere rovesciati nel canale di scarico, devono essere irrorati con acqua per ridurre il sollevamento della polvere (Art.153 comma 5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico (Art. 154 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Prima di procedere al taglio della muratura, assicurarsi della assenza di parti elettriche in tensione (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Per l'uso dell'attrezzatura devono essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali

· Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Caduta di materiale/attrezzi dall’alto 
	Casco Protettivo
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	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o comunque per contatti con elementi pericolosi
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

	Polveri e detriti durante le lavorazioni
	Tuta di protezione
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione /taglio/
perforazione
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 340(2004)

Indumenti di protezione. Requisiti generali

	Lesioni per caduta di materiali movimentati e/o per presenza di chiodi, ferri, ecc.
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008)

Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Lesioni per contatto con organi mobili durante le lavorazioni 
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione/taglio/
perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Inalazione di polveri e fibre
	Mascherina antipolvere FFP2
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	Mascherina per la protezione di polveri a media tossicità, fibre e aerosol a base acquosa di materiale particellare >= 0,02 micron. 
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 149  (2003)

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - Requisiti, prove, marcatura.

	Proiezione di schegge
	Occhiali di protezione
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	Con lente unica panoramica in policarbonato trattati anti graffio, con protezione laterale
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 166 (2004)

Protezione personale degli occhi - Specifiche.

	Rumore che supera i livelli consentiti
	Tappi preformati
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	In spugna di PVC, inseriti nel condotto auricolare assumono la forma dello stesso
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 2: Inserti
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